
Caso  Tony  Drago,  Scerra
(M5s):  “Verità,  no  oblio.
Avanti  con  la  Commissione
d’inchiesta”
“La storia di Tony Drago continua a chiedere verità e non
possiamo permettere che cada nell’oblio. E non a caso, nelle
settimane scorse, ho proposto di istituire una commissione
parlamentare d’inchiesta che possa approfondire una vicenda
che, a distanza di dodici anni, continua a lasciare troppe
domande aperte. Adesso, con la presentazione alla Camera dei
Deputati del libro Morire di Naia, parte un ulteriore richiamo
alla  responsabilità  delle  Istituzioni”.  Lo  dice  il
parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra, al termine
della presentazione del volume scritto dai giornalisti Marta
Silvestre e Andrea Turco.
“Si avverte la necessità di dare risposta alla richiesta di
verità che arriva dalla famiglia, dal Comitato e da un’intera
comunità.  È  un  impegno  che  intendo  mantenere  con
determinazione. Credo fermamente che anche per Tony Drago il
Parlamento possa e debba fare la sua parte”, aggiunge Scerra
citando in apertura della conferenza stampa alle Camera anche
il caso di Lele Scieri.
“L’intervento  dell’avvocato  della  famiglia  Drago,  Dario
Riccioli,  ha  fatto  emergere  elementi  chiari  dai  quali  la
Commissione d’inchiesta dovrà ripartire una volta insediata”,
aggiunge Scerra. “I contributi degli autori del libro ‘Morire
di Naia’, Marta Silvestre e Andrea Turco, che ringrazio per il
prezioso lavoro, sono stati toccanti nella descrizione di Tony
e  del  suo  percorso  di  vita,  come  anche  nell’averci  fatto
riflettere  sul  fatto  che  la  trasparenza,  la  tutela  delle
persone e l’accertamento della verità siano parte integrante
della credibilità delle istituzioni democratiche, soprattutto
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in questo delicato momento storico in cui si parla di riarmo e
di contingenti militari”, aggiunge Scerra.
“Quanto ho ascoltato e letto mi conferma che questa battaglia
è da portare avanti con il massimo della determinazione. Anche
le altre forze politiche ci sono, con il senatore Nicita che
ha depositato analoga proposta al Senato e con l’onorevole
Cannata  che  è  disponibile  a  collaborare.  Andiamo  avanti
compatti”.

Archivio  Storico  del  Comune
di  Avola,  venerdì  la
cerimonia di inaugurazione
Si terrà Venerdì 10 luglio, alle 18, la cerimonia ufficiale di
presentazione e inaugurazione dell’Archivio Storico del Comune
di Avola. L’evento segna la restituzione alla comunità di un
patrimonio documentario di rilievo, aprendo una nuova stagione
di accessibilità, studio e fruizione pubblica. L’importante
intervento di riordinamento, inventariazione e valorizzazione
conclusosi lo scorso anno, che ha interessato ben 28 metri
lineari  di  documentazione,  è  stato  realizzato  grazie  al
fondamentale  sostegno  della  Direzione  Generale  Archivi  del
Ministero della Cultura. I lavori, condotti dall’archivista
Vanessa Leonardi, hanno ricevuto il parere favorevole e il
supporto della Soprintendenza Archivistica della Sicilia. Alla
cerimonia prenderanno parte il Sindaco della Città di Avola
On. Avv. Rossana Cannata, l’assessore alla Cultura dott.ssa
Deborah  Rossitto,  l’On.  Deputato  Giovanni  Luca  Cannata,
l’archivista  Vanessa  Leonardi.  Relatrici  le  professoresse
Concetta Damiani e Simona Inserra dell’Università di Catania.
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Melilli,  due  incendi  nella
notte,  la  Polizia  Locale
denuncia  il  presunto
responsabile
Un uomo è stato denunciato dalla Polizia Locale di Melilli al
termine di una notte segnata da due incendi di origine dolosa
che hanno richiesto l’intervento prolungato dei vigili del
fuoco, del Corpo Forestale e del gruppo comunale di Protezione
Civile. Secondo la ricostruzione degli agenti, l’uomo avrebbe
appiccato  le  fiamme  a  un  caseggiato  rurale  in  stato  di
abbandono,  dal  quale  il  fuoco  si  sarebbe  propagato  alla
vegetazione circostante. Un secondo rogo era stato appiccato
più a valle. I due incendi distinti hanno tenuto impegnati i
soccorritori per diverse ore, in un intervento reso complesso
dalla  vegetazione  secca  e  dalle  condizioni  ambientali
favorevoli  alla  propagazione  delle  fiamme.
Parallelamente  alle  operazioni  di  spegnimento,  la  Polizia
Locale ha avviato le indagini per risalire all’autore dei
roghi. Grazie alle descrizioni fornite da alcuni testimoni
presenti e al supporto di strumenti tecnologici, gli agenti
sono riusciti a identificare il presunto responsabile in poche
ore,  procedendo  quindi  al  suo  deferimento  all’Autorità
Giudiziaria, che valuterà la sua posizione e gli eventuali
profili di responsabilità penale.
Il sindaco di Melilli, Giuseppe Carta, ha espresso il proprio
ringraziamento alle forze intervenute. “Oggi la comunità deve
qualcosa in più a questi uomini e a queste donne che hanno
evitato il peggio per il nostro paese”, ha dichiarato il primo
cittadino.  “Conosciamo  bene,  purtroppo,  i  danni  che  può
arrecare un incendio di queste proporzioni, per questo porgo
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un  sentito  ringraziamento  ai  vigili  del  fuoco,  al  corpo
forestale, al gruppo di protezione civile comunale e agli
agenti di polizia locale di Melilli, in grado di garantire la
sicurezza della nostra comunità”.

Strada  Provinciale  26
Pachino-Rosolini,  Rosa:
“Bonifica attesa da anni”
Intervento  di  bonifica  sulla  Strada  Provinciale  26
Pachino–Rosolini, in contrada Benuini nel territorio di Noto,
dove per anni si erano accumulati ingenti quantitativi di
rifiuti di ogni genere, trasformando un importante asse viario
della  zona  sud  in  una  discarica  abusiva  diffusa.  A  darne
comunicazione  è  Pietro  Rosa,  Vicepresidente  del  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa ed esponente di Grande Sicilia.

«Altro impegno assunto e mantenuto – dichiara Pietro Rosa –
frutto di un lavoro di squadra che, dalla cabina di regia del
Libero Consorzio, continua a trovare una sponda costruttiva e
propositiva nel Comune di Noto, riuscendo a dare risposte
concrete dopo anni di abbandono dell’area». L’operazione segue
la recente bonifica della SP 4 e si inserisce nel piano di
riqualificazione  ambientale  promosso  dal  Libero  Consorzio
Comunale  di  Siracusa,  con  particolare  attenzione  al
comprensorio  sud  della  provincia».

L’intervento è stato realizzato grazie alla sinergia operativa
tra il Libero Consorzio Comunale di Siracusa e il Comune di
Noto. Sul campo hanno operato Siracusa Risorse e la Polizia
Provinciale,  insieme  alla  Dusty  per  il  Comune  di  Noto,
consentendo  la  rimozione  dei  rifiuti  abbandonati  e  la
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definitiva  eliminazione  della  discarica  abusiva.

«La bonifica della SP 26 – dichiara ancora Rosa – rappresenta
un ulteriore tassello di un percorso che, con determinazione,
stiamo  portando  avanti  come  Libero  Consorzio  Comunale  di
Siracusa in collaborazione con i Comuni, che indubbiamente
necessitano di risorse economiche straordinarie per affrontare
emergenze  e  disastri  ambientali  che  da  anni  il  nostro
territorio  si  porta  dietro.  Ringrazio  Sua  Eccellenza  il
Prefetto Dott.ssa Chiara Armenia, sempre attenta e attiva per
il nostro territorio, il Libero Consorzio Comunale di Siracusa
insieme alla Siracusa Risorse e alla Polizia Provinciale, il
Comune  di  Noto  e  la  ditta  Dusty  per  la  riuscita
dell’intervento  e  il  lavoro  di  rete  che  nonostante  le
difficoltà  continuano  a  portare  avanti».

“Traversa  Sant’Agostino
sbarrata,negato  l’accesso  al
mare”: la denuncia del Pci
“Permane,  nonostante  le  segnalazioni,  il  problema  delle
barriere,  non  ancora  rimosse  e  illegittime  in  traversa
Sant’Agostino, con violazione del diritto di accesso al mare
ed evidente impedimento per i mezzi di soccorso”. Il Partito
Comunista Italiano di Siracusa, rappresentato dal segretario
Marco  Gambuzza  torna  sull’argomento,  dopo  un  sopralluogo
effettuato  lo  scorso  6  luglio,  dopo  precedenti,  analoghi,
interventi precedenti. “Abbiamo notato il persistere di due
cancelli  e  manufatti  murari-spiega  Gambuzza-  che  sbarrano
l’accesso all’area comunale ed al litorale compreso tra la
Pillirina ed il Minareto.Tale sbarramento, oltre a sottrarre
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illegittimamente un bene pubblico alla cittadinanza, configura
una  palese  e  grave  violazione  delle  norme  di  sicurezza,
impedendo  di  fatto  il  transito  d’emergenza  ai  mezzi  di
soccorso (Vigili del Fuoco, ambulanze, Protezione Civile) in
un tratto di costa particolarmente frequentato;ungo l’intera
traversa si rileva una massiccia presenza di sterpaglie secche
e vegetazione incolta che riduce drasticamente la carreggiata,
determinando un elevatissimo e immediato rischio incendi in
piena stagione estiva.
È stata inoltre accertata la presenza di un cumulo di guaina
bituminosa  abbandonata,  rifiuto  speciale  che  aggrava  il
pericolo ambientale e di combustione”.
Nulla di nuovo, in realtà. Diverse segnalazioni sono state
indirizzate  al  Comune,  come  svariati  solleciti  nell’ultimo
anno e mezzo circa. Un’altra richiesta riguarda, inoltre, “il
ripristino  dell’inclusività  del  litorale,  tramite
l’installazione di stalli di sosta riservati alle persone con
disabilità, la regolamentazione del parcheggio su un solo lato
della carreggiata e il posizionamento di idonei contenitori
per la raccolta differenziataQ”.

Racket  ed  estorsioni,
incontro a Carini con Tamajo
e il prefetto Mariani
Domani mercoledì 8 luglio alle 9.30, nell’aula consiliare del
Comune  di  Carini,  nel  Palermitano,  si  terrà  un  incontro
istituzionale promosso dall’assessore regionale alle Attività
Produttive Edy Tamajo, d’intesa con il prefetto di Palermo
Massimo Mariani e con la sindaca di Carini Rossella Covello,
per  affrontare  i  recenti  episodi  estorsivi  che  hanno
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interessato il territorio. L’iniziativa nasce con l’obiettivo
di  rafforzare  il  coordinamento  tra  istituzioni,  forze
dell’ordine  e  rappresentanti  del  sistema  produttivo,
individuando azioni concrete a sostegno della sicurezza, della
legalità e delle imprese.

Oltre all’assessore, al prefetto e al sindaco, parteciperanno
i  rappresentanti  della  Questura  di  Palermo,  del  comando
provinciale  dei  Carabinieri,  del  comando  provinciale  della
Guardia di finanza, della Direzione distrettuale antimafia,
dell’Irsap,  del  dipartimento  regionale  delle  Attività
produttive, del commissario liquidatore dei Consorzi Asi della
Sicilia Occidentale, del Consorzio Copal e del Coordinamento
imprenditori area Carini (Ciac).

L’iniziativa rappresenta un importante momento di confronto
istituzionale per riaffermare la presenza dello Stato accanto
agli  imprenditori  e  ai  cittadini,  promuovendo  iniziative
condivise  per  contrastare  ogni  forma  di  criminalità  e
rafforzare  il  tessuto  economico  del  territorio.

Etna,  transfer  e  treni
speciali da Comiso, Trapani e
Palermo per Catania
Un servizio di transfer dall’aeroporto di Comiso, un trasporto
su  gomma  dagli  aeroporti  di  Trapani-Birgi  e  Palermo-Punta
Raisi in direzione Catania e due treni speciali che percorrono
la tratta Palermo – Messina – Catania. Sono le misure di
emergenza  predisposte  dall’assessorato  ai  Trasporti  e  alle
Infrastrutture, in collaborazione con gli uffici dell’Ast, dei
consorzi  del  trasporto  pubblico  locale,  di  Trenitalia
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regionale e della Protezione Civile, per attenuare i disagi
dei viaggiatori che avrebbero dovuto atterrare a Fontanarossa
nelle  ultime  ore,  ma  sono  stati  dirottati  presso  altri
aeroporti dell’isola dopo le restrizioni e la chiusura dello
spazio aereo per motivi di sicurezza a causa dell’intensa
attività  eruttiva  dell’Etna.  I  servizi,  predisposti  già  a
partire dalle prime ore del mattino di oggi, sono operativi
per  tutto  il  periodo  della  durata  del  blocco  dello  scalo
catanese.  Fin  dalla  mezzanotte  di  oggi  diverse  decine  di
pullman sono stati attivati dai tre aeroporti.

« A tutti i cittadini e ai turisti che in queste ore stanno
vivendo disagi per la chiusura dell’aeroporto di Catania a
causa dell’Etna – ha dichiarato il presidente della Regione
Renato Schifani – voglio dire che la Regione c’è. Chi atterra
a Palermo, Trapani o Comiso troverà un servizio organizzato
per raggiungere Catania e la Sicilia orientale in tempi certi
e  sicuri.  Ringrazio  tutti  gli  enti,  gli  operatori  del
trasporto,  la  Protezione  civile  che  in  queste  ore  stanno
lavorando senza sosta. La Sicilia sa reagire alle emergenze
facendo squadra. Invitiamo i viaggiatori a consultare i canali
ufficiali degli aeroporti e della Regione, noi continueremo a
monitorare la situazione finché l’aeroporto di Catania non
tornerà pienamente operativo».

«Abbiamo attivato immediatamente il coordinamento di emergenza
– ha affermato l’assessore Alessandro Aricò – per garantire la
continuità  degli  spostamenti  dei  cittadini  e  dei  turisti
coinvolti. Ringrazio tutto il team dell’ufficio di gabinetto
dell’assessorato  delle  Infrastrutture  e  mobilità  che  nella
notte appena trascorsa, in coordinamento con Ast, Trenitalia,
i consorzi e la Protezione civile regionale, ha attivato tutte
le procedure per poter riportare a casa i passeggeri dirottati
a Comiso, Trapani e Palermo.

I  due  treni  straordinari  aggiuntivi  da  Palermo,  entrambi
vincolati  agli  arrivi  da  Punta  Raisi,  sono  dotati
rispettivamente di 600 e di 500 posti a sedere e partono alle



10,15 e alle 16,45 da Palermo Centrale in direzione Messina
Centrale,  riprendendo  la  corsa  dopo  pochi  minuti  con
destinazione  finale  Catania  Centrale.

Augusta.  Ecco  la  giunta  Di
Mare  bis:  “Nuova  fase  del
percorso amministrativo”
“Una nuova fase del nostro percorso amministrativo. La nuova
Giunta rappresenta una squadra composta da persone competenti,
motivate e pronte a mettere capacità, esperienza ed entusiasmo
al servizio della città. In questi anni abbiamo affrontato
sfide importanti, raggiunto risultati significativi e aperto
cantieri decisivi per il futuro di Augusta”.Così il sindaco
Giuseppe  Di  Mare  ha  presentato  la  sua  nuova  squadra,
“rinnovata-spiega  il  primo  cittadino-  consapevole  delle
responsabilità che ci attendono e determinata a proseguire il
lavoro avviato, con ancora maggiore energia.
Di Mare mantiene in capo a sé le deleghe al Bilancio, al
Personale,  alla  Protezione  civile,  alla  Portualità  e  alle
Politiche giovanili “perché rappresentano settori strategici
per la
crescita della città e richiedono un costante coordinamento
con l’azione complessiva
dell’Amministrazione”.
Al vicesindaco Giuseppe Carrabino ha affidato Cultura, Turismo
e Sport, insieme agli
Eventi,  alle  Manifestazioni,  all’Archivio  storico,  alla
Biblioteca e alla Toponomastica.
Concetto  Cannavà  seguirà  Ambiente,  Rifiuti,  Verde  urbano,
Parchi pubblici, Cimitero e
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le politiche dedicate a Brucoli, Agnone, baie e litorali.
Sebastiano Amenta avrà le deleghe allo Sviluppo economico,
Attività produttive,
Commercio, Agricoltura, Pesca, Nautica, Edilizia residenziale
pubblica e alle iniziative legate
alla ZES e alle zone franche urbane e doganali.
Rosanna  Firrincieli  si  occuperà  della  Manutenzione  della
città, della Mobilità urbana,
dell’Efficientamento energetico e idrico, dell’Arredo urbano,
del Decoro cittadino, delle
Infrastrutture  scolastiche,  delle  Strutture  comunali  e
dell’Impiantistica sportiva.
Manuel Mangano guiderà il settore Famiglia e Comunità con
deleghe ai Servizi sociali,
Istruzione e Formazione, Servizi per l’infanzia e Asili nido,
oltre alla Sanità pubblica.
Alberta Romano seguirà Rigenerazione urbana, Piano Urbanistico
Generale,
progettazione  dei  beni  storici,  interventi  urbanistici,
edilizia sociale ed economica, SIRU,
finanziamenti  per  lo  sviluppo  locale,  Demanio  marittimo  e
valorizzazione delle coste.

Caso  Rizza,  Burti  attacca
Giansiracusa: “Il Cga non è
entrato  nel  merito,  basta
propaganda”
Le dichiarazioni del presidente del Libero Consorzio Comunale
di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa dopo il pronunciamento
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del Cga in merito al caso del trasferimento dell’istituto
Rizza al centro di una polemica. Il consigliere provinciale
Cosimo Burti le stigmatizza quando si riferiscono “al presunto
riconoscimento della ragionevolezza del suo operato.
I fatti dicono altro-dice Burti- Il CGA non è entrato nel
merito  della  vicenda.  Si  è  limitato  a  non  accogliere  la
sospensiva degli effetti della delibera adottata lo scorso
23/12/2025. Confondere una mancata sospensiva con un giudizio
di merito è un errore giuridico e una forzatura comunicativa
che non rende un buon servizio ai cittadini.
Per l’ennesima volta rivolgo un invito chiaro al Presidente:
si adottino finalmente le proposte alternative già presentate
al tavolo e mai prese in considerazione.
Solo così-conclude Burti- si garantirebbero maggiori risultati
in  termini  di  risparmi  per  l’Ente  provinciale,  si
salvaguarderebbe la sede storica del Rizza e si tutelerebbe il
diritto ad una gestione scolastica più armoniosa e funzionale
per studenti, famiglie e personale.
La propaganda non sostituisce la buona amministrazione. Il
territorio ha bisogno di scelte, non di interpretazioni”.

Trasferimento  Rizza,  il
Comitato: “Decisione in fase
cautelare, la vicenda non è
chiusa”
La  sentenza  del  Cga  non  chiude  automaticamente  e
definitivamente la vicenda legata al previsto trasferimento
dell’istituto Rizza-Insolera dalla sede centrale del Palazzo
degli  Studi  di  via  Diaz  allo  stabile  di  via  Modica.  Il
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giudizio di merito sull’appello è ancora pendente.
La puntualizzazione è del Comitato “Tuteliamo l’Istituto Rizza
di  Siracusa”,  che  invita  a  non  trarre  “conclusioni  non
corrispondenti alla realtà processuale”.

“È vero -spiega il comitato- che il CGA ha respinto l’istanza
di sospensione cautelare. Ma è altrettanto vero, e va detto
con chiarezza, che si tratta di una decisione presa in fase
cautelare, sulla base di un esame espressamente definito dallo
stesso  Collegio  “sommario”  e  provvisorio.  Il  giudizio  di
merito sull’appello è tuttora pendente e deve ancora essere
celebrato e deciso: la vicenda non è affatto conclusa”.

Un dato, in particolare, secondo il Comitato, sarebbe stato
omesso nella ricostruzione diffusa. “Il Libero Consorzio -
ricorda  il  comitato-  aveva  chiesto  che  il  ricorso  fosse
dichiarato inammissibile, contestando la legittimazione stessa
dei docenti ad agire. Ebbene, il CGA non ha accolto tale
richiesta: ha espressamente riservato quelle eccezioni “alla
pertinente sede di merito”. Il tentativo dell’Ente di chiudere
anticipatamente la partita non è riuscito, e il diritto dei
ricorrenti a far valere le proprie ragioni resta pienamente
integro.
Quanto al giudizio secondo cui l’interesse a mantenere la sede
sarebbe “recessivo” rispetto alle esigenze di risparmio, si
tratta di una valutazione propria della sola fase cautelare,
che  non  pregiudica  in  alcun  modo  la  decisione  finale  sul
merito dei motivi proposti, tra cui il mancato esame, da parte
dell’Ente, delle soluzioni alternative avanzate dalla comunità
scolastica”.

Il  Comitato  ribadisce  che  la  questione  non  è  meramente
identitaria. “Il punto resta di buona amministrazione: un ente
in dissesto finanziario è chiamato a dimostrare, con atti e
numeri,  che  la  soluzione  prescelta  —  che  comporta  due
trasferimenti  anziché  uno  —  sia  effettivamente  la  meno
costosa- si legge nella nota diffusa nel primo pomeriggio-
Continuiamo a chiedere trasparenza, comparazione dei costi,



verifica  dell’idoneità  e  della  sicurezza  della  sede  di
destinazione di via Modica, e piena partecipazione, nelle sedi
istituzionali competenti.
La  memoria  storica  del  Rizza  e  il  corretto  impiego  delle
risorse  pubbliche  non  sono  in  contrapposizione-conclude  il
Comitato-  chiediamo  semplicemente  che,  prima  di  rendere
irreversibile una scelta, sia dimostrato che essa è davvero
necessaria, sicura e conveniente”.

Foto:  Repertorio,  un  momento  di  protesta  degli  studenti
dell’Istituto Rizza contro l’annunciato trasferimento


